INTERVENTO CONSIGLIO COMUNALE DEL 4 LUGLIO 2002





APPROVAZIONE CONTO CONSUNTIVO 











Grazie presidente, 





               Sig, Sindaco, sigg.ri assessori, colleghi consiglieri,





vorrei stasera fare alcune considerazioni in ordine all’approvazione di questa deliberazione tra le più importanti della vita amministrativa di ogni ente locale.





Una premessa:


 


Mi pare opportuno ricordare a tutti i consiglieri, che le più recenti normative hanno investito di un significato nuovo il conto consuntivo, facendolo diventare un vero e proprio resoconto dell’azione annuale di una amministrazione. Il Conto consuntivo cioè va visto sempre di più come la verifica finale di ciò che l’amministrazione aveva programmato di realizzare nel bilancio di previsione. Pertanto non è solo una questione di somme aritmetiche e relative compensazioni positive o negative che producono un avanzo o un disavanzo. Approvare il conto consuntivo è soprattutto verificare lo scostamento tra le previsioni e la realizzazione delle stesse. Tale verifica assume un significato ancora più importante poiché stiamo discutendo il conto consuntivo dell’ultimo anno di gestione della giunta Cozzi che è anche l’attuale amministrazione che sta avviando un programma di amministrazione della Città che è oggetto di un apposito punto successivo all’ordine del giorno del consiglio di stasera.





Entriamo nel merito di alcuni rilievi generali:





Il conto consuntivo si chiude con un avanzo di amministrazione relativamente fisiologico se consideriamo che una buona parte è un riporto di avanzo generato nel corso dell’anno precedente e un’altra parte risulta dal riaccertamento dei residui passivi e attivi degli anni precedenti 





Occorre, però,  fare alcuni rilievi:





Nel corso del 2001 vi è stato un consistente aumento degli oneri di urbanizzazione derivanti dalla crescente domande di concessioni edilizie rilasciate. E’ ovvio che dietro tale aumento vi è l’attesa per il nuovo PRG. 


    Permettetemi di osservare due cose:


Tutti questi metri cubi in più, credo, non siano stati conteggiati nel PRG che pertanto risulta già in partenza in parte falsato, sarebbe interessante capire di quanto.


Ancora quante concessioni sono state rilasciate a piccoli proprietari preoccupati dall’idea di vincoli più restrittivi del nuovo PRG. Preoccupazioni puntualmente confermate dall’approvazione del Piano.


E’ evidente che tale aumento fa presumere una riduzione di oneri di urbanizzazione previsti per l’anno 2002. Si è considerata tale eventualità.


Balza all’occhio lo sforamento del terzo indicatore obiettivo per l’accertamento della condizione di un ente strutturalmente deficitario. Certo non desta alcuna preoccupazione tale sforamento, però è un segnale che ci dice vi è stata una difficoltà nella gestione dei flussi finanziaria. Non mi che nella gestione finanziaria di un comune possa capitare spesso una situazione del genere. Se poi, è vero che questa situazione è stata determinata soprattutto da alcuni problemi sorti nel passaggio di alcune competenze dal comune ad Amga Service, sarebbe interessante conoscere dettagliatamente quali difficoltà vi sono state. Infatti se da una parte   l’operazione appare logica sotto il profilo della gestione delle spese correnti dell’amministrazione comunale in ordine alla possibilità di rispettare il patto di stabilità, dall’altra tale operazione è risultata senz’altro complessa e di difficile gestione, pensando per esempio alla gestione dei contratti già in essere tra comune e privati che sono stati rilevati da Amga service. Sarà interessante osservare più avanti se l’operazione funziona anche da un punto dei servizi passarti di  gestione con il contratto di global service.      


Tra gli indicatori finanziari, poi, occorre porre l’accento sulla crescita della rigidità strutturale, che evidenzia una riduzione del margine di operatività del bilancio. Sarebbe interessante conoscere da dove viene questa crescita.


Ancora vale la pena osservare che nel 2001 vi è stata una diminuzione consistente dalla propensione all’investimento che denota una riduzione delle politiche finanziarie per la costruzione di opere. Dato abbastanza preoccupante se consideriamo che l’amministrazione Cozzi si è sempre caratterizzata, a parole, sul fare.


E opportuno rilevare, poi, che in questo conto consuntivo manca un monitoraggio costante dell’attuazione degli  obiettivi e dei programmi posti dall’amministrazione attraverso una costante verifica delle risorse acquisite e la comparazione tra costi e qualità dei servizi offerti. Non mi risulta che il Comune di Legnano, ai sensi della D.Lgs. 286/99, dello stesso TUEL e del Regolamento di organizzazione degli uffici ed dei servizi, si sia dotato di un’apposita unità organizzativa, esiste solo sulla carta!, a cui demandare sistematicamente il controllo di gestione, volta a individuare i centri di costo, a determinare gli obiettivi gestionali e i responsabili ma soprattutto a determinare attraverso specifici indicatori per settore l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell‘azione amministrativa. Per altro non è sufficiente pensare che il controllo di gestione lo si può effettuare tramite apposito pacchetto software previsto nella seconda fase (quando?) del progetto informatico.             








Entrando, poi, nel merito della valutazione sul raggiungimento degli obiettivi





Ufficio stampa:





E’ risibile che abbia prodotto in un anno solo tre numeri di Legnano informa  


Nel consuntivo non si menziona il Progetto Legnano in vetrina sul sito WEB (cartina elettronica) previsto nella relazione previsionale allegata al preventivo di bilancio 2001 





Urp   Il potenziamento  previsto dell’ufficio ha prodotto una riduzione dell’utenza


              c’è qualcosa che non va


Sistema informativo fase due deve ancora cominciare (doveva concludersi entro 31/21/2001)


    Era previsto nella relazione allegata al bilancio una serie di progetti che risultano


    ancora in alto mare:  Sistema informativo territoriale SIT


                                     Controllo di gestione 


                                      Progetto per l’equità fiscale   


Verde erano previsti, ma mi pare siano partiti  


    Lavori parco ex-ILA recinzioni, sistemazione solarium ecc.


    Ampliamento Parco Castello e Rochi  





Sarebbe infine inerente conoscere i rilievi e le relative relazioni previste nella relazione previsionale su:


    Mobility manager 


    Inquinamento atmosferico problema enorme che interessa tutti





Grazie.        


